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“Se dicessimo la verità. Ultimo capitolo”, fino a domenica
al Sociale

di Redazione  – 29 Novembre 2022 – 16:13

Brescia . Se dicessimo la verità. Ultimo capitolo , l’opera-dibattito di Giulia Minoli ed
Emanuela Giordano che racconta storie di resistenza e lotta alla criminalità organizzata è



2

QuiBrescia - 2 / 4 - 30.11.2022

in scena al Teatro Sociale di Brescia dal 30 novembre al 4 dicembre  (tutti i giorni alle
20,30; domenica alle 15,30) per la Stagione 2022-2023 del Centro Teatrale Bresciano.
Uno spettacolo che parla di globalizzazione, alta �nanza, uomini cerniera, ma anche di
giornalisti impegnati e testimoni di giustizia. Una provocazione, per far ri�ettere, capire e
reagire. da un’idea di Giulia Minoli;  drammaturgia Emanuela Giordano e Giulia Minoli;
regia Emanuela Giordano; musiche originali Tommaso Di Giulio.
Con  Daria  D’Aloia,  Anna  Manella,  Francesca  Osso,  Simone  Tudda  e  con  Leonardo
Ceccarelli alla chitarra, Paolo Volpini alla batteria.
Produzione Centro Teatrale Bresciano, Piccolo Teatro di Milano – Teatro d’Europa, Teatro
Stabile di Bolzano, Fondazione TRG.

Da  dieci  anni  l’opera-dibattito  sulla  legalità  di  Minoli  e  Giordano  attraversa
l’Italia  raccontando storie di resistenza e lotta alla criminalità organizzata. Un testo vivo,
che  si  rinnova  e  si  nutre  delle  tante  vicende  e  persone  che  a  ogni  passaggio  ne
arricchiscono i contenuti e la drammaturgia.
Le autrici si concentrano sul nostro presente, minacciato da una “distrazione di
massa”  che lascia ancora maggior spazio al potere criminale, alla “prassi” corruttiva come
modus vivendi. Raccontano gli aspetti meno conosciuti del fenomeno ma�oso, quelli che
riguardano la globalizzazione,  l’alta �nanza,  i  cosiddetti  uomini  cerniera,  professionisti
accreditati  che  fanno  da  tramite  tra  il  crimine  e  le  amministrazioni  pubbliche,  gli
imprenditori in di�coltà e i sempre più spregiudicati sistemi di investimento. Al centro la
‘ndrangheta  che  si  è  insediata  al  Nord  Italia,  minacciando  l’assetto  urbanistico  del
territorio, le sue regole sociali, la sua storia “sana.
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Uno  spettacolo  potente,  dove  le  storie  sono  quelle  dei  �gli  delle  vittime ,  del
giornalismo impegnato, di imprenditori testimoni di giustizia, di professori e associazioni
che osservano e studiano il fenomeno, archetipi umani che sintetizzano la complessità di
un problema che non può più essere a�rontato tracciando con sicurezza una linea di
demarcazione tra chi è “contaminato” e chi non lo è.
Biglietti. Intero: platea 27 euro, I galleria 20 euro, II galleria 18 euro, III galleria
15 euro.
Ridotto gruppi  (Soci Coop, Arci, Touring Club e titolari carta Ikea family): platea 25 euro,
I galleria 18 euro, II galleria 16 euro, III galleria 13 euro.
Ridotto speciale  (�no a 25 anni e ultra 65): platea 20 euro, I galleria 16 euro, II galleria
14 euro, III galleria 11 euro.
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Modalità di acquisto :
Biglietteria  del  Teatro  Sociale  via  Felice  Cavallotti,  20  t.  030  2808600;  e-mail
biglietteria@centroteatralebresciano.it (da martedì a sabato ore 16.00 – 19.00; domenica
ore 15.30 – 18.00 solo nei giorni di spettacolo 30 minuti prima dell’inizio di ogni spettacolo
saranno in vendita esclusivamente i biglietti per la serata stessa).
P u n t o  v e n d i t a  C t b  P i a z z a  d e l l a  L o g g i a ,  6  t .  0 3 0  2 9 2 8 6 0 9 ;  e - m a i l
biglietteria@centroteatralebresciano.it (da martedì a venerdì ore 10.00 – 13.00, escluso i
festivi).
Biglietteria telefonica t. 376 0450269 (da martedì a venerdì ore 10.00 – 13.00 escluso i
festivi);  t.  376 0450011 (da martedì a sabato ore 16.00 – 19.00; domenica ore 15.30 –
18.00)
Agli  acquisti  e�ettuati  telefonicamente e pagati  con carta di  credito verrà applicata la
maggiorazione pari al 2,5% del costo dell’abbonamento o biglietto.
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Venerdì 14 aprile
Teatro di via Verdi a Corsico

Venerdì 14 aprile, alle ore 9, alle 11.30 e alle 20.45, andrà in scena l’opera-dibattito che fa parte del 
“Palcoscenico della legalità”, portato in tutta Italia da 12 anni dal Centro Teatrale Bresciano    

Buccinasco (6 aprile 2023) - Un’opera-dibattito sulla legalità con storie di resistenza e lotta alla 
criminalità organizzata che vanno oltre il palcoscenico, incontrando ragazzi e adulti: è lo spettacolo “Se 
dicessimo la verità”, che il Centro Teatrale Bresciano metterà in scena venerdì 14 aprile al teatro di via 
Verdi a Corsico, in tre momenti: due dedicati alle scuole secondarie di primo grado G.B. Vico e Falcone-
Righi e uno per la cittadinanza.

Un’iniziativa sostenuta dai Comuni di Buccinasco, Cesano Boscone, Corsico e Trezzano sul Naviglio con 
l’obiettivo della diffusione della cultura della legalità tra i giovani del territorio. Un percorso educativo 
che attraverso la forma di dialogo con gli spettatori si propone il compito di costruire anticorpi contro il 
virus fortissimo dell’indifferenza. 
Nato da un’idea di Giulia Minoli, con la regia di regia Emanuela Giordano, “Se dicessimo la verità” 
fa parte del progetto “Palcoscenico della legalità” e viene portato in tutta Italia dal Centro Teatrale 
Bresciano. Il 14 aprile sarà rappresentato alle ore 9 e alle 11.30 per le scuole e alle ore 20.45 per la 
cittadinanza.

Da oltre dieci anni l’opera-dibattito sulla legalità di Minoli e Giordano racconta storie di resistenza e 
lotta alla criminalità organizzata. Le autrici si concentrano sul presente, minacciato da una “distrazione 
di massa” che lascia ancora maggior spazio al potere criminale. Raccontano gli aspetti meno conosciuti 
del fenomeno mafioso, quelli che riguardano la globalizzazione, l’alta finanza, i cosiddetti uomini 
cerniera, professionisti accreditati che fanno da tramite tra il crimine e le amministrazioni pubbliche, gli 
imprenditori in difficoltà e i sempre p    iù  spregiudicati sistemi di investimento.     
Al centro, la ‘ndrangheta che si è insediata al nord Italia, minacciando l’assetto urbanistico del territorio, 
le sue regole sociali, la sua storia “sana”. 

Uno spettacolo potente, dove le storie sono quelle dei figli delle vittime, del giornalismo impegnato, di 
imprenditori testimoni di giustizia, di professori e associazioni che osservano e studiano il fenomeno. 
Tra i protagonisti, anche la giornalista del territorio Francesca Grillo, interpretata da un’attrice della 
compagnia, che viene intervistata e racconta il suo impegno contro le mafie, le minacce subite e la 
passione di scrivere quello che accade sul nostro territorio.

CORSICO

https://www.comune.buccinasco.mi.it/it/news/buccinasco-se-dicessimo-la-verita-sulle-mafie-al-teatro-verdi

https://www.comune.buccinasco.mi.it/it/news/buccinasco-se-dicessimo-la-verita-sulle-mafie-al-teatro-verdi


Venerdì 14 aprile
Teatro di via Verdi a Corsico

“Se dicessimo la verità”: uno spettacolo che si replica in tre momenti: due dedicati alle scuole secondarie 
di primo grado G.B. Vico e Falcone-Righi e uno per la cittadinanza.

Al teatro Verdi “Se dicessimo la verità” sulle mafie
CORSICO - Un’opera-dibattito sulla legalità con storie di resistenza e lotta alla criminalità organizzata 
che vanno oltre il palcoscenico, incontrando ragazzi e adulti: è lo spettacolo “Se dicessimo la verità”, 
che il Centro Teatrale Bresciano metterà in scena oggi, venerdì 14 aprile, al teatro di via Verdi, in tre 
momenti: due dedicati alle scuole secondarie di primo grado G.B. Vico e Falcone-Righi e uno per la 
cittadinanza.

Il sindaco Ventura sull’iniziativa condivisa con altri Comuni
«Abbiamo voluto sostenere, assieme ai Comuni di Buccinasco, Cesano Boscone e Trezzano sul Naviglio - 
spiega il sindaco Stefano Martino Ventura - un’iniziativa che ha come obiettivo la diffusione della cultura 
della legalità tra i giovani del nostro territorio. Un percorso educativo che attraverso la forma di dialogo 
con gli spettatori si propone il compito di costruire anticorpi contro il virus fortissimo dell’indifferenza. Il 
modo migliore per far crescere la consapevolezza - conclude il sindaco di Corsico Ventura - è raccontare 
le storie delle persone che combattono ogni giorno per un mondo libero dalle mafie, esempi da seguire 
per tutti noi».

Lo spettacolo fa parte del progetto “Palcoscenico della legalità”
Nato da un’idea di Giulia Minoli, con la regia di regia Emanuela Giordano, “Se dicessimo la verità” 
fa parte del progetto “Palcoscenico della legalità” e viene portato in tutta Italia dal Centro Teatrale 
Bresciano. Il 14 aprile sarà rappresentato alle ore 9 e alle 11.30 per le scuole e alle 20.45 per la 
cittadinanza.

Da oltre dieci anni l’opera-dibattito sulla legalità di Minoli e Giordano racconta storie di resistenza e 
lotta alla criminalità organizzata. Le autrici si concentrano sul presente, minacciato da una “distrazione 
di massa” che lascia ancora maggior spazio al potere criminale. Raccontano gli aspetti meno conosciuti 
del fenomeno mafioso, quelli che riguardano la globalizzazione, l’alta finanza, i cosiddetti uomini 
cerniera, professionisti accreditati che fanno da tramite tra il crimine e le amministrazioni pubbliche, gli 
imprenditori in difficoltà e i sempre p    iù  spregiudicati sistemi di investimento.  

“Se dicessimo la verità”: uno spettacolo che si replica in tre momenti: due dedicati alle scuole secondarie 
di primo grado G.B. Vico e Falcone-Righi e uno per la cittadinanza.

Al teatro Verdi “Se dicessimo la verità” sulle mafie
CORSICO - Un’opera-dibattito sulla legalità con storie di resistenza e lotta alla criminalità organizzata 
che vanno oltre il palcoscenico, incontrando ragazzi e adulti: è lo spettacolo “Se dicessimo la verità”, 
che il Centro Teatrale Bresciano metterà in scena oggi, venerdì 14 aprile, al teatro di via Verdi, in tre 
momenti: due dedicati alle scuole secondarie di primo grado G.B. Vico e Falcone-Righi e uno per la 
cittadinanza.

Il sindaco Ventura sull’iniziativa condivisa con altri Comuni
«Abbiamo voluto sostenere, assieme ai Comuni di Buccinasco, Cesano Boscone e Trezzano sul Naviglio - 
spiega il sindaco Stefano Martino Ventura - un’iniziativa che ha come obiettivo la diffusione della cultura 
della legalità tra i giovani del nostro territorio. Un percorso educativo che attraverso la forma di dialogo 
con gli spettatori si propone il compito di costruire anticorpi contro il virus fortissimo dell’indifferenza. Il 

CORSICO



Venerdì 14 aprile
Teatro di via Verdi a Corsico

modo migliore per far crescere la consapevolezza - conclude il sindaco di Corsico Ventura - è raccontare 
le storie delle persone che combattono ogni giorno per un mondo libero dalle mafie, esempi da seguire 
per tutti noi».

Lo spettacolo fa parte del progetto “Palcoscenico della legalità”
Nato da un’idea di Giulia Minoli, con la regia di regia Emanuela Giordano, “Se dicessimo la verità” 
fa parte del progetto “Palcoscenico della legalità” e viene portato in tutta Italia dal Centro Teatrale 
Bresciano. Il 14 aprile sarà rappresentato alle ore 9 e alle 11.30 per le scuole e alle 20.45 per la 
cittadinanza.
Da oltre dieci anni l’opera-dibattito sulla legalità di Minoli e Giordano racconta storie di resistenza e 
lotta alla criminalità organizzata. Le autrici si concentrano sul presente, minacciato da una “distrazione 
di massa” che lascia ancora maggior spazio al potere criminale. Raccontano gli aspetti meno conosciuti 
del fenomeno mafioso, quelli che riguardano la globalizzazione, l’alta finanza, i cosiddetti uomini 
cerniera, professionisti accreditati che fanno da tramite tra il crimine e le amministrazioni pubbliche, gli 
imprenditori in difficoltà e i sempre p    iù  spregiudicati sistemi di investimento.  

Al centro come si muove la ‘ndrangheta al nord Italia
Al centro, la ‘ndrangheta che si è insediata al nord Italia, minacciando l’assetto urbanistico del territorio, 
le sue regole sociali, la sua storia “sana”. Uno spettacolo potente, dove le storie sono quelle dei figli delle 
vittime, del giornalismo impegnato, di imprenditori testimoni di giustizia, di professori e associazioni che 
osservano e studiano il fenomeno. Tra i protagonisti anche la giornalista del territorio Francesca Grillo, 
interpretata da un’attrice della compagnia, che viene intervistata e racconta il suo impegno contro le 
mafie, le minacce subite e la passione di scrivere quello che accade sul nostro territorio

CORSICO

https://giornaledeinavigli.it/attualita/se-dicessimo-la-verita-sulle-mafie-venerdi-14-aprile-lopera-dibattito-al-teatro-verdi/

https://giornaledeinavigli.it/attualita/se-dicessimo-la-verita-sulle-mafie-venerdi-14-aprile-lopera-dibattito-al-teatro-verdi/
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Venerdì 14 aprile alle ore 20.45 al Teatro Verdi, in via Verdi 2 a Corsico, i Comuni di Buccinasco, Cesano 
Boscone, Corsico e Trezzano organizzano lo spettacolo teatrale “Se dicessimo la verità”, opera già 
rappresentata al Piccolo Teatro di Milano che racconta storie di criminalità organizzata attraverso la 
voce di chi ogni giorno combatte davvero le mafie. Sono le storie dei figli delle vittime, del giornalismo 
impegnato, di imprenditori testimoni di giustizia, di professori e associazioni che ogni giorno creano 
consapevolezza sul territorio.

Un’opera-dibattito sulla legalità che il Centro Teatrale Bresciano mette in scena in tre momenti: due 
dedicati alle scuole secondarie di primo grado G.B. Vico e Falcone-Righi e uno, serale, per tutta la 
cittadinanza.

Nato da un’idea di Giulia Minoli, con la regia di regia Emanuela Giordano, “Se dicessimo la verità” fa 
parte del progetto “Palcoscenico della legalità” e viene portato in tutta Italia da oltre dieci anni.

Le autrici si concentrano sul presente, minacciato da una “distrazione di massa” che lascia ancora 
maggior spazio al potere criminale. Raccontano gli aspetti meno conosciuti del fenomeno mafioso, quelli 
che riguardano la globalizzazione, l’alta finanza, i cosiddetti uomini cerniera, professionisti accreditati 
che fanno da tramite tra il crimine e le amministrazioni pubbliche, gli imprenditori in difficoltà e i    
sempre più spregiudicati sistemi di investimento. Al centro, la ‘ndrangheta che si è insediata al nord 
Italia, minacciando l’assetto urbanistico del territorio, le sue regole sociali, la sua storia “sana”.

Uno spettacolo bellissimo e potente , una “ragionata” provocazione contro quella rete mafiosa, 
trasversale e onnipresente, che vorrebbe sconfitta la coscienza collettiva, la capacità di capire e reagire.

CORSICO

https://comune.corsico.mi.it/novita/notizie/spettacolo-teatrale-se-dicessimo-la-verita/

https://comune.corsico.mi.it/novita/notizie/spettacolo-teatrale-se-dicessimo-la-verita/
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CORSICO

https://www.comune.cesano-boscone.mi.it/index.php/eventi-a-cesano/Eventi/991-se-dicessimo-la-verita

https://www.comune.cesano-boscone.mi.it/index.php/eventi-a-cesano/Eventi/991-se-dicessimo-la-verita
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CORSICO

https://www.ilgiorno.it/milano/cronaca/se-dicessimo-la-verita-uno-spettacolo-contro-le-mafie-f02e3a6e

Gli studenti dell’istituto tecnico Falcone-Righi seguono attenti la narrazione, gli attori che interpretano 
protagonisti della lotta antimafia. Raccontano la ‘ndrangheta nei loro Comuni: Buccinasco, Cesano, 
Corsico, Trezzano. Quando parlano delle loro città si guardano stupiti. “Non pensavo fosse ancora così 
tanto presente”, dice un ragazzo. È uno spettacolo che illumina e, con linguaggio semplice e recitazione 
interattiva, coinvolge pure gli spettatori più giovani. Gli studenti del liceo Vico e del Falcone-Righi 
hanno seguito i laboratori, realizzando anche un podcast sulla legalità, e lo spettacolo “Se dicessimo la 
verità” parte di un progetto di Cco, “Crisi come opportunità”, associazione che si occupa di formazione e 
sensibilizzazione attraverso le forme artistiche (tra cui il teatro) sull’antimafia. L’associazione è composta 
da Giulia Minoli, che è anche autrice dello spettacolo, Giulia Agostini, Noemi Caputo, Francesca Elia 
e Benedetta Genisio. Un team al femminile che si avvale di tanti collaboratori e volontari per i suoi 
progetti.

“Se dicessimo la verità” è anche un documentario su RaiPlay e, appunto, uno spettacolo teatrale 
itinerante che coinvolge cittadini e scuole. Nella messa in scena mattutina con le scuole, gli studenti 
hanno potuto porre interrogativi agli attori, ai protagonisti delle storie raccontate. Prima silenziosi, si 
sono rivelati poi pieni di curiosità e voglia di capire il mondo che li circonda. Qualcuno più consapevole, 
altri meno, ma col desiderio di sapere cosa possono fare loro per combattere l’illegalità. Le domande 
sono tante, i giovani vogliono anche capire perché le serie tv narrano la mafia mettendo in evidenza 
un mondo in apparenza dorato. Poi si interrogano sui testi delle canzoni dei trapper, capiscono che la 
violenza di quelle parole è sbagliata, l’incitamento all’illegalità un errore. Poi chiedono in che bar non 
devono andare, dove sono i mafiosi, perché vogliono evitare di arricchirli. Rimangono sorpresi sapendo 
di bar, ristoranti, farmacie, locali appartenuti alla ‘ndrangheta, proprio sotto casa loro. Nella messa in 
scena serale dello spettacolo ci sono anche le vittime di mafia: c’è Lorenzo Sanua, figlio di Pietro, ucciso 
dalla ‘ndrangheta perché combatteva contro il loro racket; c’è uno dei primi imprenditori in Lombardia a 
ribellarsi al racket della mafia, Paolo Bocedi, fondatore di Sos Impresa nel 1991; l’ex sindaca di Corsico 
Maria Ferrucci che aveva subito minacce per aver denunciato la presenza della ‘ndrangheta; Antonio 
Bartuccio ex sindaco di Rizziconi (Reggio Calabria) e testimone di giustizia. Tutti insieme, attori, autori e 
protagonisti, per raccontare la vera lotta antimafia, lontana dalla retorica.

https://www.ilgiorno.it/milano/cronaca/se-dicessimo-la-verita-uno-spettacolo-contro-le-mafie-f02e3a6e


Martedì 4 aprile
Teatro Nazionale Genova

GENOVA

https://www.teatronazionalegenova.it/spettacolo/se-dicessimo-la-verita/

Se dicessimo la verità, è parte integrante de Il Palcoscenico della legalità, un progetto nato dalla 
collaborazione di diversi partner istituzionali che, da dieci anni si concretizza in una “opera-dibattito” 
sulla legalità, ideata da Giulia Minoli, anche drammaturga assieme alla regista Emanuela Giordano. 
Un progetto che ha attraversato l’Italia, raccontando vicende di resistenza e lotta alla criminalità 
organizzata: «Il teatro – spiegano le autrici – non dà lezioni di vita e non offre soluzioni a buon mercato, 
ma stimoli e opportunità per conoscere e riflettere». Dunque, dopo tante storie raccontate, la forma 
scenica ha assunto una sua struttura grazie a una narrazione segnata dal «bisogno di capire il futuro 
– scrivono Minoli e Giordano – minacciato da un disimpegno che lascia ancora più spazio al potere 
criminale, alla “prassi” della corruzione come modus vivendi. Purtroppo non possiamo più parlare di 
infiltrazione del crimine, ma di “complicità con il crimine”, di prassi criminale a cui ci stiamo abituando 
con distratta consapevolezza».

Lo spettacolo dunque si arricchisce di piazza in piazza, con storie riguardanti la regione in cui è 
presentato, mescolando testimonianza e ricordo, parola e musica (le composizioni originali sono del 
chitarrista Tommaso Di Giulio, che le esegue dal vivo con il batterista Paolo Volpini).

La verità, si sa, è cosa complicata, ed è ben difficile da individuare ne   ll’era de lla cosi ddetta “postverità”:   
per questo, il lavoro di Minoli e Giordano si rivolge soprattutto ai giovani studenti e alle giovani 
studentesse delle scuole superiori, in una prospettiva più ampia e aperta, perché lo spettacolo «non sia 
una occasione isolata ma parte di un percorso di avvicinamento a temi fondamentali per la crescita di 
ogni individuo». In scena Daria D’Aloia, Anna Manella, Francesca Osso, Simone Tudda, a dare forma e 
sostanza a questo essenziale, coraggioso “gioco della verità”.

https://www.teatronazionalegenova.it/spettacolo/se-dicessimo-la-verita/
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GENOVA

https://www.genovatoday.it/eventi/teatro-chiesa-se-dicessimo-la-verita.html

Uno spettacolo dibattito che da oltre un decennio attraversa l’Italia raccontando storie di resistenza e 
militanza nella lotta alla criminalità organizzata. Martedì 4 aprile (ore 20:30) al Teatro Ivo Chiesa va in 
scena “Se dicessimo la verità”, scritto da Emanuela Giordano e Giulia Minoli, con Daria D’Aloia, Anna 
Manella, Francesca Osso e Simone Tudda, accompagnati dalla musica composta ed eseguita dal vivo dal 
chitarrista Tommaso Di Giulio insieme al batterista Paolo Volpini.

“Se dicessimo la verità” è un viaggio nella legalità che, piazza dopo piazza, si arricchisce di episodi 
riguardanti la regione in cui va in scena. Un necessario “gioco della verità” accompagnato dalle voci 
di chi ha il coraggio di denunciare, dai magistrati che non si fanno intimorire e proseguono le indagini, 
dagli insegnanti che si impegnano in prima persona a formare i cittadini di domani, dai giornalisti 
che nonostante le minacce non si tirano indietro, dalle associazioni e dalle imprese che si uniscono e 
prendono concretamente le distanze dalla criminalità organizzata.

«La crisi provocata dalla pandemia ha moltiplicato affari, investimenti, relazioni finanziarie della 
criminalità organizzata – spiegano Giordano e Minoli –. Questo accade ovunque, anche se si finge di non 
saperlo. Capire oggi com’è fatto e come si muove il mondo complice del sistema mafioso è fondamentale, 
come è indispensabile che la collettività acquisti una consapevolezza della gravità del fenomeno, per 
contrastarlo in ogni modo. Il teatro non dà lezioni di vita e non offre soluzioni a buon mercato, ma stimoli 
e opportunità per conoscere e riflettere. Vogliamo monitorare le reazioni della gente, soprattutto dei 
ragazzi, e ci impegneremo perché le nostre domande provochino altre domande, riaprano un confronto 
su quello che ogni cittadino può fare».

Lo spettacolo è parte integrante de Il Palcoscenico della legalità, un progetto nato dalla collaborazione di 
diversi partner istituzionali come CCO - Crisi Come Opportunità, CROSS - Osservatorio sulla Criminalità 
Organizzata, Laboratorio Analisi e ricerca sulla criminalità organizzata, Università degli studi di Torino, 
Fondazione Pol.i.s, Fondazione Falcone, Centro Studi Paolo Borsellino, Avviso Pubblico, Fondazione Silvia 
Ruotolo, AddioPizzo, DaSud, Italiachecambia.org, Fondazione Giancarlo Siani Onlus.

“Se dicessimo la verità” è in scena al Teatro Ivo Chiesa martedì 4 aprile alle ore 20:30 e mercoledì 5 
aprile in matinée alle ore 10:30. Biglietti da 11 a 16 Euro. Info teatronazionalegenova.it

https://www.genovatoday.it/eventi/teatro-chiesa-se-dicessimo-la-verita.html


Martedì 4 aprile / Mercoledì 5 aprile
Teatro Nazionale Genova

GENOVA

https://www.genova24.it/evento/se-dicessimo-la-verita-la-lotta-alla-criminalita-organizzata-in-uno-spettacolo-dibattito-a-genova/

Genova. Uno spettacolo dibattito che da oltre un decennio attraversa l’Italia raccontando storie di resi-
stenza e militanza nella lotta alla criminalità organizzata. Martedì 4 aprile alle ore 20:30 e mercoledì 5 
aprile in matinée alle 10:30 al Teatro “Ivo Chiesa” andrà in scena “Se dicessimo la verità”, scritto da Ema-
nuela Giordano e Giulia Minoli, con Daria D’Aloia, Anna Manella, Francesca Osso e Simone Tudda, accom-
pagnati dalla musica composta ed eseguita dal vivo dal chitarrista Tommaso Di Giulio insieme al batterista 
Paolo Volpini.

Un ideale viaggio nella legalità che piazza dopo piazza si arricchisce di episodi riguardanti la regione in 
cui va in scena. Un necessario “gioco della verità” accompagnato dalle voci di chi ha il coraggio di denun-
ciare, dai magistrati che non si fanno intimorire e proseguono le indagini, dagli insegnanti che s’impegna-
no in prima persona a formare i cittadini di domani, dai giornalisti che non si tirano indietro nonostante 
le minacce, dalle associazioni e dalle imprese che si uniscono e prendono concretamente le distanze dalla 
criminalità organizzata.
“La crisi provocata dalla pandemia da Covid-19 ha moltiplicato affari, investimenti, relazioni finanziarie 
della criminalità organizzata – spiegano Giordano e Minoli – Ciò accade ovunque, anche se si finge di non 
saperlo. Capire oggi com’è fatto e si muove il mondo complice del sistema mafioso è fondamentale, com’è 
indispensabile che la collettività acquisti una consapevolezza della gravità del fenomeno per contrastarlo 
in ogni modo”.
“Il teatro non dà lezioni di vita e non offre soluzioni a buon mercato ma stimoli e opportunità per cono-
scere e riflettere – concludono – Vogliamo monitorare le reazioni della gente, soprattutto dei ragazzi, e ci 
impegneremo perché le nostre domande provochino altre domande e riaprano un confronto su quello che 
ogni cittadino può fare”. La pièce è parte integrante de “Il palcoscenico della legalità”, progetto nato dalla 
collaborazione di diversi partner istituzionali.

https://www.genova24.it/evento/se-dicessimo-la-verita-la-lotta-alla-criminalita-organizzata-in-uno-spettacolo-dibattito-a-genova/


Martedì 4 aprile 
Teatro Nazionale Genova

GENOVA

https://www.genovateatro.it/scheda-spettacolo/223219/

Uno spettacolo dibattitoche da oltre un decennio attraversa l’Italia raccontando storie di resistenza e mili-
tanza nella lotta alla criminalità organizzata. Martedì 4 aprile (ore 20.30) al Teatro Ivo Chiesa va in scena 
Se dicessimo la verità scritto da Emanuela Giordano e Giulia Minoli, con Daria D’Aloia, Anna Manella, 
Francesca Osso e Simone Tudda, accompagnati dalla musica composta ed eseguita dal vivo dal chitarrista 
Tommaso Di Giulio insieme al batterista Paolo Volpini.

Se dicessimo la verità è un viaggio nella legalità che, piazza dopo piazza, si arricchisce di episodi riguar-
danti la regione in cui va in scena. Un necessario “gioco della verità” accompagnato dalle voci di chi ha 
il coraggio di denunciare, dai magistrati che non si fanno intimorire e proseguono le indagini, dagli inse-
gnanti che si impegnano in prima persona a formare i cittadini di domani, dai giornalisti che nonostante le 
minacce non si tirano indietro, dalle associazioni e dalle imprese che si uniscono e prendono concretamen-
te le distanze dalla criminalità organizzata.

«La crisi provocata dalla pandemia ha moltiplicato affari, investimenti, relazioni finanziarie della crimina-
lità organizzata - spiegano Giordano e Minoli - Questo accade ovunque, anche se si finge di non saperlo. 
Capire oggi com’è fatto e come si muove il mondo complice del sistema mafioso è fondamentale, come è 
indispensabile che la collettività acquisti una consapevolezza della gravità del fenomeno, per contrastarlo 
in ogni modo. Il teatro non dà lezioni di vita e non offre soluzioni a buon mercato, ma stimoli e opportunità 
per conoscere e riflettere. Vogliamo monitorare le reazioni della gente, soprattutto dei ragazzi, e ci impe-
gneremo perché le nostre domande provochino altre domande, riaprano un confronto su quello che ogni 
cittadino può fare».

Lo spettacolo è parte integrante de Il Palcoscenico della legalità, un progetto nato dalla collaborazione di 
diversi partner istituzionali comeCCO - Crisi Come Opportunità, CROSS - Osservatorio sulla Criminalità 
Organizzata, Laboratorio Analisi e ricerca sulla criminalità organizzata, Università degli studi di Torino, 
Fondazione Pol.i.s, Fondazione Falcone, Centro Studi Paolo Borsellino, Avviso Pubblico, Fondazione Silvia 
Ruotolo, AddioPizzo, DaSud, Italiachecambia.org, Fondazione Giancarlo Siani Onlus.

https://www.genovateatro.it/scheda-spettacolo/223219/


23 marzo
Teatro Stabile di Bolzano

BRESSANONE

https://www.teatro-bolzano.it/news/1641-nella-stagione-tsb-per-le-scuole-l-opera-dibattito-che-racconta-storie-di-
resistenza-alla-criminalita-organizzata-nella-stagione-tsb-per-le-scuole-l-opera-dibattito-che-racconta-storie-di-

resistenza-alla-criminalita-organizzata

Debutta in Alto Adige, nell’ambito della stagione “W il Teatro!” che da 33 anni lo Stabile dedica alle scuole 
“Se dicessimo la verità. Ultimo Capitolo”, lo spettacolo nato da un’idea di Giulia Minoli e scritto assieme 
a Emanuela Giordano che ne cura anche la regia. Coprodotto dallo Stabile bolzanino insieme al Centro 
Teatrale Bresciano, al Piccolo Teatro di Milano – Teatro d’Europa e alla Fondazione TRG con il patrocinio 
della Fondazione della Comunità Bresciana, “Se dicessimo la verità. Ultimo Capitolo” verrà presentato nel 
corso di cinque matinée dedicati alle Scuole Secondarie di Secondo Grado di Brunico giovedì 23 marzo, 
di Bressanone lunedì 27 marzo, di Merano martedì 28 marzo e alle studentesse e studenti degli istituti 
Secondari di Secondo grado di Bolzano giovedì 30 e venerdì 31 marzo.

Nel corso dell’anno scolastico la rassegna “W IL TEATRO!” realizzata dal TSB e dal Dipartimento Cultura, 
Istruzione e Formazione italiana della Provincia Autonoma di Bolzano, propone un’accurata selezione di 
appuntamenti teatrali dedicati agli studenti, dalle scuole d’infanzia alle secondarie di II grado.
Oltre 40.000 le studentesse e gli studenti coinvolti grazie a più di 200 repliche di spettacoli delle migliori 
compagnie a livello nazionale sui palcoscenici di Bolzano, Merano, Brunico, Bressanone, Vipiteno, Egna e 
Laives, e in tutte le scuole dell’infanzia di lingua italiana della provincia, da Silandro a Dobbiaco, da Bren-
nero a Salorno. Della stagione proposta dal TSB per le scuole superiori fa parte “Se dicessimo la verità. 
Ultimo Capitolo”, l’opera-dibattito sulla legalità di Minoli e Giordano che da dieci anni attraversa l’Italia 
raccontando storie di resistenza e lotta alla criminalità organizzata. Un testo vivo, che si rinnova e si nutre 
delle tante vicende e persone che a ogni passaggio ne arricchiscono i contenuti e la drammaturgia. «La 
criminalità organizzata, grazie alla crisi provocata dalla pandemia, ha moltiplicato affari, investimenti, re-
lazioni finanziarie» affermano le autrici. «Questo è accaduto e accade in tutto il mondo, anche se il mondo 
finge di non saperlo. È una rimozione collettiva che riguarda le Istituzioni e i cittadini. Non si avverte il 
pericolo ed è vaga la percezione del problema».

Nello spettacolo interpretato da Daria D’Aloia, Anna Manella, Francesca Osso e Simone Tudda sulle musi-
che originali di Tommaso Di Giulio, si concentrano sul nostro presente, minacciato da una “distrazione di 
massa” che lascia ancora maggior spazio al potere criminale, alla “prassi” corruttiva come modus vivendi. 
Racconta gli aspetti meno conosciuti del fenomeno mafioso, quelli che riguardano la globalizzazione, l’alta 
finanza, i cosiddetti uomini cerniera, professionisti accreditati che fanno da tramite tra il crimine e le am-
ministrazioni pubbliche, gli imprenditori in difficoltà e i sempre p    iù  spregiudicati sistemi di investimento.     
Al centro la ‘ndrangheta che si è insediata in Nord Italia, minacciando l’assetto urbanistico del territorio, 
le sue regole sociali, la sua storia “sana”.
«“Se dicessimo la verità. Ultimo capitolo” è una “ragionata” provocazione contro quella rete mafiosa, 
trasversale e onnipresente, che vorrebbe sconfitta la coscienza collettiva, la capacità di capire e reagire» 
concludono le autrici.
Uno spettacolo potente, dove le storie sono quelle dei figli delle vittime, del giornalismo impegnato, di 
imprenditori testimoni di giustizia, di professori e associazioni che osservano e studiano il fenomeno, ar-
chetipi umani che sintetizzano la complessità di un problema che non può più essere affrontato tracciando 
con sicurezza una linea di demarcazione tra chi è “contaminato” e chi non lo è.

https://www.teatro-bolzano.it/news/1641-nella-stagione-tsb-per-le-scuole-l-opera-dibattito-che-racconta-storie-di-resistenza-alla-criminalita-organizzata-nella-stagione-tsb-per-le-scuole-l-opera-dibattito-che-racconta-storie-di-resistenza-alla-criminalita-organizzata


23 marzo
Teatro Stabile di Bolzano

BRESSANONE

https://www.teatro-bolzano.it/news/1641-nella-stagione-tsb-per-le-scuole-l-opera-dibattito-che-racconta-storie-di-
resistenza-alla-criminalita-organizzata-nella-stagione-tsb-per-le-scuole-l-opera-dibattito-che-racconta-storie-di-

resistenza-alla-criminalita-organizzata

Se dicessimo la verità. Ultimo capitolo è parte integrante de Il Palcoscenico della legalità, un progetto di 
CCO - Crisi Come Opportunità promosso da CROSS - Osservatorio sulla Criminalità Organizzata, LARCO 
- Laboratorio Analisi e ricerca sulla criminalità organizzata - Università degli studi di Torino, Fondazione 
Pol.i.s, Fondazione Falcone, Centro Studi Paolo Borsellino, Avviso Pubblico. Enti locali e Regioni per la 
formazione civile contro le mafie, Fondazione Silvia Ruotolo, AddioPizzo, DaSud, Italiachecambia.org, Fon-
dazione Giancarlo Siani Onlus.
in collaborazione con Università di Pisa - Master in Analisi, prevenzione e contrasto della criminalità orga-
nizzata e della corruzione, Università di Bologna – Master Gestione e Riutilizzo di Beni e Aziende confisca-
ti alle mafie

https://www.teatro-bolzano.it/news/1641-nella-stagione-tsb-per-le-scuole-l-opera-dibattito-che-racconta-storie-di-resistenza-alla-criminalita-organizzata-nella-stagione-tsb-per-le-scuole-l-opera-dibattito-che-racconta-storie-di-resistenza-alla-criminalita-organizzata


23/27/28/40/31 Marzo
Teatro Stabile di Bolzano

BRESSANONE

https://www.buongiornosuedtirol.it/2023/03/se-dicessimo-la-verita-ultimo-capitolo-teatro-per-gli-studenti-nella-stagione-
dello-stabile-di-bolzano/

Debutta in Alto Adige, nell’ambito della stagione “W il Teatro!” che da 33 anni lo Stabile dedica alle scuole 
“Se dicessimo la verità. Ultimo Capitolo”, lo spettacolo nato da un’idea di Giulia Minoli e scritto con Ema-
nuela Giordano che ne cura anche la regia. Coprodotto dallo Stabile bolzanino insieme al Centro Teatrale 
Bresciano, al Piccolo Teatro di Milano – Teatro d’Europa e alla Fondazione TRG con il patrocinio della Fon-
dazione della Comunità Bresciana, “Se dicessimo la verità. Ultimo Capitolo” verrà presentato nel corso di 
cinque matinée dedicati alle Scuole Secondarie di Secondo Grado di Brunico giovedì 23 marzo, di Bressa-
none lunedì 27 marzo, di Merano martedì 28 marzo e alle studentesse e studenti degli istituti Secondari di 
Secondo grado di Bolzano giovedì 30 e venerdì 31 marzo.
Nel corso dell’anno scolastico la rassegna “W IL TEATRO!” realizzata dal TSB e dal Dipartimento Cultura, 
Istruzione e Formazione italiana della Provincia Autonoma di Bolzano, propone un’accurata selezione di 
appuntamenti teatrali dedicati agli studenti, dalle scuole d’infanzia alle secondarie di secondo grado.

Oltre 40.000 le studentesse e gli studenti coinvolti grazie a più di 200 repliche di spettacoli delle migliori 
compagnie a livello nazionale sui palcoscenici di Bolzano, Merano, Brunico, Bressanone, Vipiteno, Egna e 
Laives, e in tutte le scuole dell’infanzia di lingua italiana della provincia, da Silandro a Dobbiaco, da Bren-
nero a Salorno.

“Se dicessimo la verità. Ultimo Capitolo”, è un’opera-dibattito sul tema della legalità di Minoli e Giordano 
che da dieci anni attraversa l’Italia raccontando storie di resistenza e lotta alla criminalità organizzata. Un 
testo vivo, che si rinnova e si nutre delle tante vicende e persone che a ogni passaggio ne arricchiscono i 
contenuti e la drammaturgia. «La criminalità organizzata, grazie alla crisi provocata dalla pandemia, ha 
moltiplicato affari, investimenti, relazioni finanziarie» affermano le autrici. «Questo è accaduto e accade in 
tutto il mondo, anche se il mondo finge di non saperlo. È una rimozione collettiva che riguarda le Istituzio-
ni e i cittadini. Non si avverte il pericolo ed è vaga la percezione del problema».

https://www.teatro-bolzano.it/news/1641-nella-stagione-tsb-per-le-scuole-l-opera-dibattito-che-racconta-storie-di-resistenza-alla-criminalita-organizzata-nella-stagione-tsb-per-le-scuole-l-opera-dibattito-che-racconta-storie-di-resistenza-alla-criminalita-organizzata


Marzo
Teatro Stabile di Bolzano

BRESSANONE

Lo spettacolo interpretato da Daria D’Aloia, Anna Manella, Francesca Osso e Simone Tudda sulle musi-
che originali di Tommaso Di Giulio, racconta gli aspetti meno conosciuti del fenomeno mafioso, quelli che 
riguardano la globalizzazione, l’alta finanza, i cosiddetti uomini cerniera, professionisti accreditati che 
fanno da tramite tra il crimine e le amministrazioni pubbliche, gli imprenditori in difficoltà e i sempre p    iù  
spregiudicati sistemi di investimento. Al centro la ‘ndrangheta che si è insediata in Nord Italia, minaccian-
do l’assetto urbanistico del territorio, le sue regole sociali, la sua storia “sana”.

Se dicessimo la verità. Ultimo capitolo è parte integrante de Il Palcoscenico della legalità, un progetto di 
CCO – Crisi Come Opportunità promosso da CROSS – Osservatorio sulla Criminalità Organizzata, LARCO 
– Laboratorio Analisi e ricerca sulla criminalità organizzata – Università degli studi di Torino, Fondazio-
ne Pol.i.s, Fondazione Falcone, Centro Studi Paolo Borsellino, Avviso Pubblico. Enti locali e Regioni per 
la formazione civile contro le mafie, Fondazione Silvia Ruotolo, AddioPizzo, DaSud, Italiachecambia.org, 
Fondazione Giancarlo Siani Onlus in collaborazione con Università di Pisa – Master in Analisi, prevenzio-
ne e contrasto della criminalità organizzata e della corruzione, Università di Bologna – Master Gestione e 
Riutilizzo di Beni e Aziende confiscati alle mafie.

https://www.buongiornosuedtirol.it/2023/03/se-dicessimo-la-verita-ultimo-capitolo-teatro-per-gli-studenti-nella-stagione-
dello-stabile-di-bolzano/

https://www.teatro-bolzano.it/news/1641-nella-stagione-tsb-per-le-scuole-l-opera-dibattito-che-racconta-storie-di-resistenza-alla-criminalita-organizzata-nella-stagione-tsb-per-le-scuole-l-opera-dibattito-che-racconta-storie-di-resistenza-alla-criminalita-organizzata


18 Marzo 19 Marzo
Casa del Teatro Ragazzi e Giovan

TORINO

Da dieci anni l’opera-dibattito sulla legalità di Minoli e Giordano attraversa l’Italia raccontando storie di 
resistenza e lotta alla criminalità organizzata. Un testo vivo, che si rinnova e si nutre delle tante vicende 
e persone che a ogni passaggio ne arricchiscono i contenuti e la drammaturgia. Le autrici si concentrano 
sul nostro presente, minacciato da una “distrazione di massa” che lascia ancora maggior spazio al potere 
criminale, alla “prassi” corruttiva come modus vivendi. Raccontano gli aspetti meno conosciuti del feno-
meno mafioso, quelli che riguardano la globalizzazione, l’alta finanza, i cosiddetti uomini cerniera, profes-
sionisti accreditati che fanno da tramite tra il crimine e le amministrazioni pubbliche, gli imprenditori in 
difficoltà e i sempre p    iù  spregiudicati sistemi di investimento. Al centro la ‘ndrangheta che si è insediata             
al Nord Italia, minacciando l’assetto urbanistico del territorio, le sue regole sociali, la sua storia “sana”.

https://www.virgilio.it/italia/torino/eventi/se-dicessimo-la-verit-in-scena-alla-casa-del-teatro-ragazzi-e-giovani-stagione-
teatrale-2022-2023_8122507_6

https://www.virgilio.it/italia/torino/eventi/se-dicessimo-la-verit-in-scena-alla-casa-del-teatro-ragazzi-e-giovani-stagione-teatrale-2022-2023_8122507_6


18 Marzo 19 Marzo
Casa del Teatro Ragazzi e Giovani

TORINO

“Se dicessimo la verità”, lo spettacolo teatrale patrocinato dalla Fondazione della Comunità Bresciana, an-
drà in scena alla Casa Teatro Ragazzi e Giovani di Torino il 18 e 19 marzo 2023. La pièce è parte integran-
te de Il Palcoscenico della legalità, un progetto promosso dall’Osservatorio sulla Criminalità Organizzata.

Uno spettacolo intenso che tratta il tema da sempre attuale nel nostro Paese, mettendo al centro le sto-
rie dei figli delle vittime della mafia, del giornalismo impegnato e di chi osserva, studia e conosce questo 
fenomeno così radicato. Adatto a un pubblico di adulti e ragazzi.

https://www.guidatorino.com/eventi-torino/se-dicessimo-verita-torino-2023-teatro/

https://www.guidatorino.com/eventi-torino/se-dicessimo-verita-torino-2023-teatro/


18 / 20 /21 Aprile Teatro Politeama - Catanzaro  / 
Auditorium Unità d’Italia - Roccella Ionica / Auditorium Comunale - Polistena

CALABRIA

Da dieci anni “Se dicessimo la verità. Ultimo capitolo” attraversa l’Italia raccontando storie di resistenza 
e lotta alla criminalità organizzata. Un testo vivo, che si rinnova e si nutre delle tante vicende e persone 
che a ogni passaggio ne arricchiscono i contenuti e la drammaturgia. «Lo spettacolo è una ‘ragionata’ 
provocazione contro quella rete mafiosa, trasversale e onnipresente, che vorrebbe sconfitta la coscienza 
collettiva, la capacità di capire e reagire». Da queste intenzioni nasce lo spettacolo di Emanuela Giordano 
e Giulia Minoli, un’opera–dibattito sulla legalità che ci parla di globalizzazione, alta finanza, ma anche di 
giornalisti impegnati e testimoni di giustizia: una provocazione, per farci riflettere, capire e reagire. Per la 
prima volta approda in Calabria, grazie alla sinergia tra due progetti nazionali – Palcoscenico della Lega-
lità e Ponti: cultura e teatro per la cittadinanza attiva – portati avanti nel territorio dall’Associazione CCO 
– Crisi Come Opportunità grazie al sostegno di Intesa Sanpaolo e Fondazione con il Sud. Un lavoro artico-
lato tra scuole, Istituti Penitenziari per Minorenni e Teatri.

In Calabria
Le date della tournée in Calabria saranno valorizzate dalla presenza di un dibattito aperto al pubblico a 
fine spettacolo con personalità di spicco del territorio. Il 18 marzo al Teatro Politeama di Catanzaro, sarà 
presente il Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Catanzaro, Nicola Gratteri. A Roccella Ioni-
ca, il 20 aprile, presso il Teatro Auditorium Comunale Unità d’Italia, seguirà dibattito con Vincenzo Lina-
rello, presidente di GOEL gruppo cooperativo e Vincenzo Chindamo, fratello di Maria Chindamo e socio di 
GOEL BIO. Il 21 aprile, a Polistena, presso l’ Auditorium Comunale, saranno presenti per il dibattito con il 
pubblico Gaetano Saffioti imprenditore calabrese e testimone di giustizia e Don Pino de Masi, referente              
Libera.

Lo spettacolo
“Se dicessimo la verità. Ultimo capitolo” è parte integrante de Il Palcoscenico della legalità, un progetto di 
CCO – Crisi Come Opportunità promosso da CROSS – Osservatorio sulla Criminalità Organizzata, LARCO- 
Laboratorio Analisi e ricerca sulla criminalità organizzata – Università degli studi di Torino, Fondazione 
Pol.i.s, Fondazione Falcone, Centro Studi Paolo Borsellino, Avviso Pubblico. Enti locali e Regioni per la 
formazione civile contro le mafie, Fondazione Silvia Ruotolo, AddioPizzo, DaSud, Italiachecambia.org, 
Fondazione Giancarlo Siani Onlus in collaborazione con Università di Pisa – Master in Analisi, prevenzio-
ne e contrasto della criminalità organizzata e della corruzione, Università di Bologna – Master Gestione e 
Riutilizzo di Beni e Aziende confiscati alle mafie. Lo spettacolo è realizzato grazie al sostegno di Ministero 
della Cultura, Gruppo A2A, Gruppo BCC Agrobresciano, Fondazione ASM, Fondazione della Comunità 
Bresciana Onlus e Intesa Sanpaolo.

L’opera-dibattito sulla legalità
Da dieci anni l’opera-dibattito sulla legalità di Minoli e Giordano attraversa l’Italia raccontando storie di 
resistenza e lotta alla criminalità organizzata. Un testo vivo, che si rinnova e si nutre delle tante vicende 
e persone che a ogni passaggio ne arricchiscono i contenuti e la drammaturgia. Le autrici si concentrano 
sul nostro presente, minacciato da una “distrazione di massa” che lascia ancora maggior spazio al potere 

https://www.corrieredellacalabria.it/2023/04/17/se-dicessimo-la-verita-ultimo-capitolo-in-calabria-lopera-
dibattito-sulla-legalita/

https://www.corrieredellacalabria.it/2023/04/17/se-dicessimo-la-verita-ultimo-capitolo-in-calabria-lopera-dibattito-sulla-legalita/


18 / 20 /21 Aprile Teatro Politeama - Catanzaro  / 
Auditorium Unità d’Italia - Roccella Ionica / Auditorium Comunale - Polistena
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criminale, alla “prassi” corruttiva come modus vivendi. Raccontano gli aspetti meno conosciuti del feno-
meno mafioso, quelli che riguardano la globalizzazione, l’alta finanza, i cosiddetti uomini cerniera, profes-
sionisti accreditati che fanno da tramite tra il crimine e le amministrazioni pubbliche, gli imprenditori in 
difficoltà e i sempre p    iù  spregiudicati sistemi di investimento. Al centro la ‘ndrangheta che si è insediata             
al Nord Italia, minacciando l’assetto urbanistico del territorio, le sue regole sociali, la sua storia “sana”. 
Uno spettacolo potente, dove le storie sono quelle dei figli delle vittime, del giornalismo impegnato, di 
imprenditori testimoni di giustizia, di professori e associazioni che osservano e studiano il fenomeno, ar-
chetipi umani che sintetizzano la complessità di un problema che non può più essere affrontato tracciando 
con sicurezza una linea di demarcazione tra chi è “contaminato” e chi non lo è.

«La criminalità organizzata, grazie alla crisi provocata dalla pandemia, ha moltiplicato affari, investimenti, 
relazioni finanziarie. Questo è accaduto e accade in tutto il mondo, anche se il mondo finge di non saper-
lo. È una rimozione collettiva che riguarda le Istituzioni e i cittadini. Non si avverte il pericolo ed è vaga 
la percezione del problema. Lo spettacolo è una “ragionata” provocazione contro quella rete mafiosa, 
trasversale e onnipresente, che vorrebbe sconfitta la coscienza collettiva, la capacità di capire e reagire. 
Mentre scriviamo questi appunti, continuiamo a raccogliere testimonianze, domande e riflessioni che 
riguardano non solo l’operato altrui ma anche la nostra responsabilità individuale, perché diritti e doveri 
siano uguali per tutti davvero. Il teatro non dà lezioni di vita e non ci offre soluzioni a buon mercato, offre 
stimoli e opportunità di conoscere e di riflettere, questo noi cerchiamo di fare».

https://www.corrieredellacalabria.it/2023/04/17/se-dicessimo-la-verita-ultimo-capitolo-in-calabria-lopera-
dibattito-sulla-legalita/
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Una matineè dedicata a “Se dicessimo la verità. Ultimo capitolo”, promosso da CCO – Crisi Come Opportu-
nità come parte integrante del progetto Il Palcoscenico della legalità. Da dieci anni l’opera-dibattito sulla 
legalità di Giulia Minoli e Emanuela Giordano attraversa l’Italia raccontando storie di resistenza e lotta 
alla criminalità organizzata. Un testo vivo, che si rinnova e si nutre delle tante vicende e persone che a 
ogni passaggio ne arricchiscono i contenuti e la drammaturgia. Dopo lo spettacolo, sul palco del Politeama 
salirà il Procuratore di Catanzaro, Nicola Gratteri, per un dibattito che si preannuncia ricco di contenuti.

https://www.comune.catanzaro.it/evento/se-dicessimo-la-verita-ultimo-capitolo/
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Da dieci anni Se dicessimo la verità. Ultimo capitolo attraversa l’Italia raccontando storie di resistenza e 
lotta alla criminalità organizzata. Un testo vivo, che si rinnova e si nutre delle tante vicende e persone che 
a ogni passaggio ne arricchiscono i contenuti e la drammaturgia.

“Lo spettacolo è una ‘ragionata’ provocazione contro quella rete mafiosa, trasversale e onnipresente, che vorreb-
be sconfitta la coscienza collettiva, la capacità di capire e reagire”.
Da queste intenzioni nasce lo spettacolo di Emanuela Giordano e Giulia Minoli, un’opera–dibattito sulla legalità 
che ci parla di globalizzazione, alta finanza, ma anche di giornalisti impegnati e testimoni di giustizia: una pro-
vocazione, per farci riflettere, capire e reagire.

Per la prima volta approda in Calabria, grazie alla sinergia tra due progetti nazionali – Palcoscenico della Legali-
tà e Ponti: cultura e teatro per la cittadinanza attiva – portati avanti nel territorio dall’Associazione CCO – Crisi 
Come Opportunità grazie al sostegno di Intesa Sanpaolo e Fondazione con il Sud.
Un lavoro articolato tra scuole, Istituti Penitenziari per Minorenni e Teatri.
Le date della tournée in Calabria saranno valorizzate dalla presenza di un dibattito aperto al pubblico a fine spet-
tacolo con personalità di spicco del territorio.

Il 18 marzo al Teatro Politeama di Catanzaro, sarà presente il Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 
Catanzaro, Nicola Gratteri.
A Roccella Ionica, il 20 aprile, presso il Teatro Auditorium Comunale Unità d’Italia, seguirà dibattito con Vin-
cenzo Linarello, presidente di GOEL gruppo cooperativo e Vincenzo Chindamo, fratello di Maria Chindamo e 
socio di GOEL BIO.

Il 21 aprile, a Polistena, presso l’ Auditorium Comunale, saranno presenti per il dibattito con il pubblico Gaeta-
no Saffioti imprenditore calabrese e testimone di giustizia e Don Pino de Masi, referente Libera.

https://www.catanzaroinforma.it/cronaca/2023/04/17/al-politeama-approda-se-
dicessimo-la-verita-che-racconta-storie-di-resistenza-alla-criminalita/283905/

https://www.catanzaroinforma.it/cronaca/2023/04/17/al-politeama-approda-se-dicessimo-la-verita-che-racconta-storie-di-resistenza-alla-criminalita/283905/
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Un testo vivo, che si rinnova e si nutre delle tante vicende e persone che a ogni passaggio ne arricchisco-
no i contenuti e la drammaturgia.

“Lo spettacolo è una ‘ragionata’ provocazione contro quella rete mafiosa, trasversale e onnipresente, che 
vorrebbe sconfitta la coscienza collettiva, la capacità di capire e reagire”.

Da queste intenzioni nasce lo spettacolo di Emanuela Giordano e Giulia Minoli, un’opera–dibattito sulla 
legalità che ci parla di globalizzazione, alta finanza, ma anche di giornalisti impegnati e testimoni di giu-
stizia: una provocazione, per farci riflettere, capire e reagire.

Per la prima volta approda in Calabria, grazie alla sinergia tra due progetti nazionali – Palcoscenico della 
Legalità e Ponti: cultura e teatro per la cittadinanza attiva – portati avanti nel territorio dall’Associazione 
CCO – Crisi Come Opportunità grazie al sostegno di Intesa Sanpaolo e Fondazione con il Sud.
Un lavoro articolato tra scuole, Istituti Penitenziari per Minorenni e Teatri.

Le date della tournée in Calabria saranno valorizzate dalla presenza di un dibattito aperto al pubblico a 
fine spettacolo con personalità di spicco del territorio.
Il 18 marzo al Teatro Politeama di Catanzaro, sarà presente il Procuratore della Repubblica presso il Tri-
bunale di Catanzaro, Nicola Gratteri.
A Roccella Ionica, il 20 aprile, presso il Teatro Auditorium Comunale Unità d’Italia, seguirà dibattito con 
Vincenzo Linarello, presidente di GOEL gruppo cooperativo e Vincenzo Chindamo, fratello di Maria Chin-
damo e socio di GOEL BIO.
Il 21 aprile, a Polistena, presso l’ Auditorium Comunale, saranno presenti per il dibattito con il pubblico 
Gaetano Saffioti imprenditore calabrese e testimone di giustizia e Don Pino de Masi, referente Libera.            

https://www.lameziaterme.it/tournee-in-calabria-di-se-dicessimo-la-verita-ultimo-capitolo/
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Una ricca programmazione per il mese di aprile al Teatro Politeama di Catanzaro grazie al Progetto 
PRO.S.A. Professionisti Spettacolo Associati, promosso nell’ambito dei Programmi di distribuzione teatra-
le, Rete di teatri, sostenuti dalla Regione Calabria.

Il Politeama è partner principale di una programmazione condivisa con Dracma Teatro di Polistena e 
Teatro del Grillo di Soverato che vede, nell’ottica principale della formazione di nuovo pubblico critico e 
consapevole, la proposta di un cartellone multidisciplinare che spazia dal teatro, alla danza, alla musica 
con tematiche, forme e linguaggi contemporanei. Grande spazio verrà dedicato anche alle compagnie ca-
labresi attraverso un cartellone “diffuso” ideato con l’obiettivo di valorizzare e alimentare le realtà attive 
sul territorio e, creare, al contempo nuove opportunità formative. Per l’occasione, la Fondazione Politeama 
propone biglietti di ingresso a prezzi agevolati per favorire la più ampia partecipazione.
Il calendario di cinque appuntamenti è stato presentato al Politeama alla presenza del Direttore generale 
della Fondazione, Aldo Costa, del Sovrintendente Gianvito Casadonte, del componente del Cda Salvatore 
Conforto, del direttore della compagnia Dracma, Andrea Naso, dell’attrice e regista Emanuela Bianchi e di 
Francesco Di Dio Cafiso, in rappresentanza della compagnia Ragazzi del Lago.
Si partirà domani giovedì 13 aprile con Lamagara, produzione di Confine Incerto, monologo teatrale di e con 
Emanuela Bianchi, Premio della critica Gaiaitalia al RomaFringeFestival 2014. Siamo nella Calabria del 1769, 
Cecilia Faragò è l’ultima fattucchiera processata per stregoneria nel Regno di Napoli. Con lei muoiono i segreti 
della terra in un luogo del mondo in cui la terra è potere. Chi è la magàra Cecilia? Fata o strega, lucifera, por-
tatrice del sole o della luna, donna infine e prima di tutto. Un lavoro che mette in scena i luoghi eterni della 
generazione e dell’eros, dove il corpo è utilizzato come strumento della narrazione che coinvolge lo spettatore in 
una esperienza sensoriale potente e poetica.
Venerdì 14 aprile sarà la volta di “Via del popolo”, l’ultimo monologo di Saverio La Ruina, attore, drammaturgo 
e regista con una lunga carriera tra cinema e teatro. Più volte vincitore del Premio Ubu, il riconoscimento più 
importante di teatro in Italia, porterà in scena il suo ultimo lavoro, a tratti autobiografico, prodotto da Scena 
Verticale, la compagnia di La Ruina, Dario De Luca e Settimio Pisano, arrivata a 30 anni di attività. “Via del po-
polo” è un tratto di strada di Castrovillari, il paese d’origine dell’attore: un ritorno alla terra natìa, per raccontare 
una piccola città del sud cambiata dalla società globalizzata.

Particolarmente rivolto al pubblico delle scuole, sarà invece l’appuntamento previsto per martedì 18 aprile, alle 
ore 10. Una matineè dedicata a “Se dicessimo la verità. Ultimo capitolo”, promosso da CCO - Crisi Come Op-
portunità come parte integrante del progetto Il Palcoscenico della legalità. Da dieci anni l’opera-dibattito sulla 
legalità di Giulia Minoli e Emanuela Giordano attraversa l’Italia raccontando storie di resistenza e lotta alla 
criminalità organizzata.

Un testo vivo, che si rinnova e si nutre delle tante vicende e persone che a ogni passaggio ne arricchiscono i con-
tenuti e la drammaturgia. Dopo lo spettacolo, sul palco del Politeama salirà il Procuratore di Catanzaro, Nicola 
Gratteri, per un dibattito che si preannuncia ricco di contenuti.

Mercoledì 19 aprile appuntamento con “Bambola – La strada di Nicola” di Paolo Vanacore, spettacolo musicale 
diretto ed interpretato da Gianni De Feo. Sul palco Nicola, in una dimensione che oscilla tra il reale e l’imma-

https://lanuovacalabria.it/catanzaro-al-via-da-domani-13-aprile-al-politeama-gli-spettacoli-della-rete-di-teatri
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ginario, racconta la sua vita in una qualunque periferia romana a cui fanno da sfondo le voci e le contestazioni 
delle femministe che rivendicano la libertà delle proprie scelte sessuali. Bambola sceglie la strada della prostitu-
zione e veste abiti femminili iniziando da quelli della madre come a volerla riscattare dalle frustrazioni e a libe-
rarla. La strada si arricchisce di personaggi e allegria, mentre il linguaggio stesso del racconto si colora di suoni 
sboccati, erotici, ma anche sentimentali e poetici.

A concludere il calendario venerdì 21 aprile sarà Mohican, l’ultima opera di Carlo Tedeschi, noto autore e regista 
italiano, che ha firmato in 40 anni di carriera, 25 spettacoli teatrali, riscuotendo ampio consenso di pubblico in 
Italia e all’estero. Uno spettacolo, a cura della Compagnia Ragazzi del Lago con in scena più di 40 artisti, ispirata 
alla storia vera, di circa 120 anni fa, tra Inghilterra e Stati Uniti, un racconto d’amore, di sopraffazione, di lotta e 
di ricerca della verità, alla scoperta della spiritualità degli Indiani d’America, ma anche un grande omaggio alla 
figura femminile.

Nell’ambito della Rete dei teatri, andranno anche in scena domani giovedì 13 aprile all’Auditorium di Roccella 
Jonica “Vicini anni luce” - adattamento teatrale da Gli anni luce, episodio delle Cosmicomiche di Italo Calvino, 
prodotto da Centro Teatrale Meridionale – e venerdì 21 aprile alla Biblioteca comunale di Gasperina “Aspru 
Munti”, adattamento teatrale da Gente in Aspromonte, della compagnia Teatro del Carro a cura di Pino e Luca 
Maria Michienzi.

Il programma è co-finanziato con risorse PSC Piano di Sviluppo e Coesione 6.02.02 erogate ad esito dell’Avviso 
“Programmi di Distribuzione Teatrale” della Regione Calabria - Dipartimento Istruzione Formazione e Pari 
Opportunità - Settore Cultura.

https://lanuovacalabria.it/catanzaro-al-via-da-domani-13-aprile-al-politeama-gli-spettacoli-della-rete-di-teatri
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Dopo due anni di progetto online a causa della pandemia, “Palcoscenico della Legalità” è tornato nelle scuole e 
nei teatri di diverse città del Nord e del Sud Italia con lo spettacolo “Se dicessimo la verità – Ultimo Capitolo”, 
raccontando storie di resistenza e lotta alla criminalità organizzata.

Dopo i laboratori condotti nelle scuole da attori e formatori, che hanno lavorato insieme agli studenti e alle 
studentesse su cosa significhi oggi la parola mafia, su come si muove la ‘ndrangheta in Italia e in Europa, di 
quali siano le figure archetipali cardine della criminalità organizzata, si va a teatro per assistere allo spettacolo di 
Emanuela Giordano e Giulia Minoli prodotto dal Centro Teatrale Bresciano, Piccolo Teatro di Milano – Teatro 
d’Europa, Teatro Stabile di Bolzano, Fondazione TRG.

Lo spettacolo è partito il 18 marzo da Torino. Per la prima volta approda in Calabria, grazie alla sinergia tra due 
progetti nazionali – Palcoscenico della Legalità e Ponti: cultura e teatro per la cittadinanza attiva – portati avanti 
nel territorio dall’Associazione CCO – Crisi Come Opportunità grazie al sostegno di Intesa Sanpaolo e Fonda-
zione con il Sud.
Un lavoro articolato tra scuole, Istituti Penitenziari per Minorenni e Teatri.

Le date della tournée in Calabria saranno valorizzate dalla presenza di un dibattito aperto al pubblico a fine spet-
tacolo con personalità di spicco del territorio.
Il 18 aprile al Teatro Politeama di Catanzaro (ingresso gratuito), sarà presente il Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Catanzaro, Nicola Gratteri.
A Roccella Ionica, il 20 aprile, presso il Teatro Auditorium Comunale Unità d’Italia (biglietto 10 euro), seguirà 
dibattito con Vincenzo Linarello, presidente di GOEL gruppo cooperativo e Vincenzo Chindamo, fratello di 
Maria Chindamo e socio di GOEL BIO.
Il 21 aprile, a Polistena, presso l’Auditorium Comunale (biglietto 10 euro), saranno presenti per il dibattito con il 
pubblico Gaetano Saffioti imprenditore calabrese e testimone di giustizia e Don Pino de Masi, referente Libera.

https://www.fondazioneconilsud.it/agenda/in-scena-in-calabria-se-dicessimo-la-verita-ultimo-capitolo-2/
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UN testo dal vivoche si rinnova e si nutre dei tanti eventi e personaggi che ne arricchiscono i contenuti e la 
drammaturgia ad ogni passaggio.

“Lo spettacolo è una provocazione ‘ragionata’ contro quella rete mafiosa, trasversale e onnipresente, che vorreb-
be sconfiggere la coscienza collettiva, la capacità di intendere e reagire”.

Da questi intenti è nato lo spettacolo di Emanuele Giordano E Giulia Minoli, un lavoro-dibattito sulla legalità 
che ci parla di globalizzazione, alta finanza, ma anche di giornalisti impegnati e testimoni di giustizia: una pro-
vocazioneper farci pensare, capire e reagire.

Per la prima volta arriva in Calabriagrazie alla sinergia tra due progetti nazionali – Palcoscenico della Legalità 
e Ponti: cultura e teatro per la cittadinanza attiva – realizzati sul territorio dall’Associazione CCO – Crisi Come 
Opportunità grazie al sostegno di Intesa Sanpaolo e Fondazione con il Sud.
Un lavoro articolato tra scuole, carceri per minori e teatri.

Le date del tour in Calabria saranno impreziosite dalla presenza di un dibattito aperto al pubblico al termine 
dello spettacolo con i protagonisti del territorio.
Il 18 marzo al Teatro Politeama di Catanzaro sarà presente il Pubblico Ministero presso il Tribunale di Catanza-
ro, Nicola Gratteri.
A Roccella Ionica, il 20 aprile, presso il Teatro Auditorium Comunale Unità d’Italia, seguirà un dibattito con 
Vincenzo Linarello, presidente del gruppo cooperativo GOEL e Vincenzo Chindamo, fratello di Maria Chinda-
mo e membro di GOEL BIO.
Il 21 aprile a Polistena, presso l’Auditorium Comunale, saranno presenti al dibattito con il pubblico Gaetano 
Saffioti, imprenditore calabrese e testimone di giustizia, e don Pino de Masi, referente di Libera.

Gli autori si soffermano sul nostro presente, minacciato da una “distrazione di massa” che lascia ancora più 
spazio al potere criminale, alla “pratica” corruttiva come modus vivendi. Raccontano gli aspetti meno noti del 
fenomeno mafioso, quelli che riguardano la globalizzazione, l’alta finanza, i cosiddetti uomini cerniera, profes-
sionisti accreditati che fanno da tramite tra criminalità e pubbliche amministrazioni, imprenditori in difficoltà e 
sistemi di investimento sempre più spregiudicati. Al centro c’è la ‘Ndrangheta che si è affermata nel Nord Italia, 
minacciando l’assetto urbanistico del territorio, le sue regole sociali, la sua storia “sana”.

Uno spettacolo potente, dove le storie sono quelle dei figli delle vittime, del giornalismo impegnato, di imprendi-
tori testimoni di giustizia, di professori e associazioni che osservano e studiano il fenomeno, archetipi umani che 
sintetizzano la complessità di un problema che non può più affrontare con sicurezza tracciando il confine tra chi 
è “contaminato” e chi non lo è.

La criminalità organizzata, grazie alla crisi causata dalla pandemia, ha moltiplicato affari, investimenti e rapporti 
finanziari. Questo è successo e sta succedendo in tutto il mondo, anche se il mondo fa finta di non saperlo. È una 
rimozione collettiva che riguarda istituzioni e cittadini. Il pericolo non è sentito e la percezione del problema 
è vaga. Lo spettacolo è una provocazione “ragionata” contro quella rete mafiosa trasversale e onnipresente, che 

https://it.italy24.press/local/305239.html
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vorrebbe sconfiggere la coscienza collettiva, la capacità di intendere e reagire. Mentre scriviamo queste note, 
continuiamo a raccogliere testimonianze, domande e riflessioni che riguardano non solo il lavoro degli altri, ma 
anche la nostra responsabilità individuale, perché diritti e doveri siano veramente gli stessi per tutti.

Il teatro non dà lezioni di vita e non ci offre soluzioni a buon mercato, offre stimoli e occasioni per conoscere e 
riflettere, questo è quello che cerchiamo di fare.

Emanuela Giordano e Giulia Minoli

Le storie di Se dicessimo la verità. Ultimo capitolo

Debora Cartisano figlia del fotografo di Bovalino (RC) Lollò Cartisano rapito e barbaramente ucciso dalla 
‘Ndrangheta nel 1993, impegnata nel raccontare l’importanza della memoria delle vittime.

Corto circuito Associazione Culturale Antimafia di Reggio Emilia. Nasce come rivista studentesca indipendente 
e web-tv per le scuole. Ha evidenziato la penetrazione della criminalità organizzata di tipo mafioso nell’area.

Francesca Grillo giovane giornalista della redazione Milano Metropoli del quotidiano il Giorno. Vive e lavora a 
Buccinasco. Sei stato una delle poche voci locali a scrivere di mafia.

Gaetano Saffiotti Imprenditore edile calabrese, testimone di giustizia. Contribuì all’arresto di molti boss della 
Piana di Gioia Tauro. Oggi vive sotto scorta.

Maria Stefanelli prima donna testimone di giustizia contro la ‘ndrangheta. Vive sotto la protezione dello Stato ed 
è stata testimone al maxiprocesso Minotauro, che indaga sulle infiltrazioni dei clan calabresi in Piemonte.

Paolo Bocedi è stato uno dei primi imprenditori lombardi a ribellarsi alla mafia, ha fondato insieme a Tano 
Grasso nel 1991 SOS Impresa, oggi SOS Italia Libera, associazione di imprenditori uniti nella lotta all’usura e 
al racket delle estorsioni. Nel giugno 1992 subì un attentato di stampo mafioso a Milano. Da allora vive sotto 
scorta.

https://it.italy24.press/local/305239.html
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Stefania Pellegrini professore ordinario all’Università di Bologna, svolge le sue ricerche nell’ambito della Socio-
logia del diritto. I suoi interessi scientifici riguardano lo studio del processo civile come fenomeno sociale, l’etica 
delle professioni legali e l’analisi del fenomeno mafioso e delle strategie di contrasto e prevenzione. Ha attivato il 
primo corso di “Mafie e Antimafie” in una Facoltà di Giurisprudenza e da dieci anni dirige il Master di II Livello 
in “Gestione e riutilizzo dei beni sequestrati e confiscati alle mafie. Pio La Torre”.

https://it.italy24.press/local/305239.html

https://it.italy24.press/local/305239.html
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Particolarmente rivolto al pubblico delle scuole, sarà invece l’appuntamento previsto per martedì 18 aprile, alle 
ore 10. Una matineè dedicata a “Se dicessimo la verità. Ultimo capitolo”, promosso da CCO - Crisi Come Op-
portunità come parte integrante del progetto Il Palcoscenico della legalità. Da dieci anni l’opera-dibattito sulla 
legalità di Giulia Minoli e Emanuela Giordano attraversa l’Italia raccontando storie di resistenza e lotta alla 
criminalità organizzata.

Un testo vivo, che si rinnova e si nutre delle tante vicende e persone che a ogni passaggio ne arricchiscono i con-
tenuti e la drammaturgia. Dopo lo spettacolo, sul palco del Politeama salirà il Procuratore di Catanzaro, Nicola 
Gratteri, per un dibattito che si preannuncia ricco di contenuti.

https://www.weboggi.it/spettacolo/domani-al-politeama-di-catanzaro-al-via-gli-spetta/

https://www.weboggi.it/spettacolo/domani-al-politeama-di-catanzaro-al-via-gli-spetta/
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Per la prima volta in Calabria, questa mattina rappresentazione di “Se Dicessimo la verità-Ultimo Capitolo” di 
Emanuela Giordano e Giulia Minoli.

https://www.telemia.it/2023/04/roccella-se-dicessimo-la-verita-ultimo-capitolo/

https://www.telemia.it/2023/04/roccella-se-dicessimo-la-verita-ultimo-capitolo/
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Da dieci anni Se dicessimo la verità. Ultimo capitolo attraversa l’Italia raccontando storie di resistenza e lotta alla 
criminalità organizzata. Un testo vivo, che si rinnova e si nutre delle tante vicende e persone che a ogni passag-
gio ne arricchiscono i contenuti e la drammaturgia.

“Lo spettacolo è una ‘ragionata’ provocazione contro quella rete mafiosa, trasversale e onnipresente, che vorreb-
be sconfitta la coscienza collettiva, la capacità di capire e reagire”.
Da queste intenzioni nasce lo spettacolo di Emanuela Giordano e Giulia Minoli, un’opera–dibattito sulla legalità 
che ci parla di globalizzazione, alta finanza, ma anche di giornalisti impegnati e testimoni di giustizia: una pro-
vocazione, per farci riflettere, capire e reagire.

Per la prima volta approda in Calabria, grazie alla sinergia tra due progetti nazionali – Palcoscenico della Legali-
tà e Ponti: cultura e teatro per la cittadinanza attiva – portati avanti nel territorio dall’Associazione CCO – Crisi 
Come Opportunità grazie al sostegno di Intesa Sanpaolo e Fondazione con il Sud.
Un lavoro articolato tra scuole, Istituti Penitenziari per Minorenni e Teatri.
Le date della tournée in Calabria saranno valorizzate dalla presenza di un dibattito aperto al pubblico a fine spet-
tacolo con personalità di spicco del territorio.

Il 18 marzo al Teatro Politeama di Catanzaro, sarà presente il Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 
Catanzaro, Nicola Gratteri.

A Roccella Ionica, il 20 aprile, presso il Teatro Auditorium Comunale Unità d’Italia, seguirà dibattito con Vin-
cenzo Linarello, presidente di GOEL gruppo cooperativo e Vincenzo Chindamo, fratello di Maria Chindamo e 
socio di GOEL BIO.

Il 21 aprile, a Polistena, presso l’ Auditorium Comunale, saranno presenti per il dibattito con il pubblico Gaeta-
no Saffioti imprenditore calabrese e testimone di giustizia e Don Pino de Masi, referente Libera.

https://www.calabriainforma.it/cronaca/2023/04/17/al-politeama-approda-se-
dicessimo-la-verita-che-racconta-storie-di-resistenza-alla-criminalita/41712/

https://www.calabriainforma.it/cronaca/2023/04/17/al-politeama-approda-se-dicessimo-la-verita-che-racconta-storie-di-resistenza-alla-criminalita/41712/
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ROCCELLA JONICA Il linguaggio del teatro per raccontare storie di resistenza e lotta alla criminalità orga-
nizzata. È andato in scena a Roccella Jonica lo spettacolo “Se dicessimo la verità – ultimo capitolo” approdato 
dopo 10 anni dalla sua creazione per la prima volta in Calabria con tre tappe: Catanzaro, Roccella e Polistena. 
Un lavoro realizzato grazie alla sinergia tra due progetti nazionali – Palcoscenico della Legalità e Ponti: cultura e 
teatro per la cittadinanza attiva – portati avanti nel territorio dall’Associazione CCO – Crisi Come Opportunità 
grazie al sostegno di Intesa Sanpaolo e Fondazione con il Sud, e articolato tra scuole, istituti penitenziari per 
minorenni e teatri.
Dopo il racconto di storie di donne e uomini che si sono opposti alla Camorra e a Cosa Nostra, l’associazione 
Cco ha deciso di proporre anche uno spaccato sulla ‘Ndrangheta, «Non potevamo non farlo considerando che 
l’organizzazione criminale calabrese si è imposta come la più potente e la più pericolosa», ha spiegato Giulia Mi-
noli, che insieme a Emanuela Giordano è curatrice dello spettacolo. Nell’auditorium “Unità d’Italia” a Roccella 
Jonica quattro straordinari attori (Simone Tudda, Daria Daloia, Anna Manella e Francesca Osso) hanno saputo 
coinvolgere e far riflettere il pubblico formato prevalentemente da studenti. Il dibattito si è poi articolato con le 
testimonianze di Vincenzo Linarello, presidente di Goel gruppo cooperativo e Vincenzo Chindamo, fratello di 
Maria Chindamo.

La ‘ndrangheta, afferma ai nostri microfoni l’attore cosentino Simone Tudda, «è un cancro che mangia la nostra 
terra, compromette la libertà delle persone. Proprio sulla questione della libertà, raccontare ai giovani, che sono 
il futuro, storie vere di persone che si sono ribellate ai soprusi è una cosa fortissima perché facciamo da filtro per 
delle storie incredibili per passarle al meglio alle generazioni future. Sento il carico di una grande responsabilità 
ma lo faccio davvero con gioia. Siamo tutti davvero entusiasti di salire sul palco per portare delle storie vere così 
importanti».

https://www.corrieredellacalabria.it/2023/04/20/il-linguaggio-del-teatro-per-
raccontare-la-ndrangheta-a-roccella-storie-di-lotta-e-resistenza-video/

https://www.corrieredellacalabria.it/2023/04/20/il-linguaggio-del-teatro-per-raccontare-la-ndrangheta-a-roccella-storie-di-lotta-e-resistenza-video/
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«Le prime storie raccolte raccontano le infiltrazioni della ‘ndrangheta al Nord»
Da dieci anni l’opera-dibattito sulla legalità di Minoli e Giordano attraversa l’Italia. Un testo vivo, che si rinno-
va e si nutre delle tante vicende e persone che a ogni passaggio ne arricchiscono i contenuti e la drammaturgia. 
«Abbiamo studiato, raccolto tante storie, – ha spiegato ai nostri microfoni Giulia Minoli – siamo partiti dal 
Nord, dalle storie degli imprenditori che piegati dalla crisi si sono rivolti alla ‘ndrangheta. Poi abbiamo fatto un 
lavoro di raccolta delle storie che riguardano questa terra, la Calabria, ma sono tutte storie anche di speranza. 
Sono storie di persone che hanno fatto una scelta. Quella di Gaetano Saffioti è una storia a cui tengo molto, 
perché è stato il primo imprenditore a denunciare la ‘ndrangheta, quando ancora la parola “’ndrangheta” non si 
poteva neanche pronunciare. Abbiamo raccontato la storia di Deborah Cartisano, a cui la ‘ndrangheta ha ucciso 
il padre». Sulla ‘ndrangheta, è stato sottolineato nel corso del dibattito, per troppo tempo la narrazione è stata 
ferma, a differenza di quanto accaduto con Cosa nostra e Camorra. «Crediamo – ha spiegato ancora Minoli – 
che per costruire gli anticorpi con i ragazzi a questa “distrazione di massa” questo tipo di progetti culturali siano 
un contributo per la causa».

https://www.corrieredellacalabria.it/2023/04/20/il-linguaggio-del-teatro-per-
raccontare-la-ndrangheta-a-roccella-storie-di-lotta-e-resistenza-video/

https://www.corrieredellacalabria.it/2023/04/20/il-linguaggio-del-teatro-per-raccontare-la-ndrangheta-a-roccella-storie-di-lotta-e-resistenza-video/

